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Direzione Generale Agricoltura, Economia ittica, Attività Faunistico-
Venatorie

Servizio

Sede

Tipologia dell’incarico

Sviluppo dell’Economia ittica e delle Produzioni animali

Viale della Fiera n. 8

Consulenza

Descrizione attività e modalità di 
realizzazione

Prestazione d’opera intellettuale di natura 
professionale da affidarsi a persona fisica che svolge 
in via abituale attività di lavoro professionale, titolare 
di partita IVA.

La consulenza, ha come oggetto le seguenti attività:

1) supporto finalizzato alla valutazione 
dell’efficacia dell’impiego di “Aree Nursery” per far 
fronte sulle alle emergenze di carattere ambientale 
dovute principalmente al rischio di moria per anossia 
delle acque negli impianti di allevamento della
vongola verace Tapes philippinarum.

2) supporto tecnico-specialistico naturalistico in 
ordine all’individuazione di aree vocate 
all’acquacoltura e al monitoraggio quali-quantitativo 
delle risorse alieutiche, sia allevate, sia pescate, in 
funzione della pianificazione dello spazio marittimo 
prevista dalla legislazione dell’Unione Europea. 
Partecipazione all’elaborazione dei fabbisogni e delle 
linee operative regionali per l’attuazione del piano 
strategico dell’acquacoltura previsto dal FEAMP;

Durata prevista dell’incarico 12 mesi

Titoli di studio richiesti 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal 
nostro ordinamento

Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o laurea 
specialistica nuovo ordinamento in Scienze Naturali o in 
Scienze Ambientali o corrispondente laurea magistrale.

Costituiscono titoli valutabili corsi universitari di 
perfezionamento o di specializzazione postlaurea in 
materie attinenti all’oggetto del contratto.

I titoli conseguiti presso istituti esteri devono essere 
corredati dal provvedimento di riconoscimento o 
equiparazione previsto dal nostro ordinamento .

Esperienze professionali richieste Gestione di progetti nell’ambito del Demanio Marittimo 
e del mare territoriale, indirizzati all’individuazione delle 
aree marine di riproduzione spontanea “Aree di Tutela 
Biologica” negli ecosistemi lagunari e costieri per 
l’incremento delle risorse alieutiche.



Analisi di monitoraggi scientifici relativi alle aree marine 
di tutela dotate di strutture artificiali di ripopolamento
per la preservazione e l’arricchimento della biodiversità
marina.

Costituirà titolo preferenziale l’avere svolto attività di 
almeno 12 mesi presso la Regione Emilia-Romagna per 
attività e progetti dello stesso ambito.

Altre competenze richieste Conoscenza delle specifiche procedure amministrative 
che disciplinano l’attività di tutti i segmenti di cui si 
compone il settore Demanio Marittimo.

Conoscenze delle principali normative di settore, 
secondo quanto previsto dal Codice della navigazione.

Ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata.

Ottima conoscenza del pacchetto OFFICE e OPEN 
OFFICE

Conoscenza base degli strumenti  informatici 
georeferenziati (GIS).

Buona capacità di gestione di Archivi.

Compenso proposto 

Periodicità corrispettivo 

50.000,00 Euro 

Tre fasi di avanzamento

Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo

a) qualificazione culturale e professionale:
da 0 a un massimo di punti 10;

b) esperienze già maturate nel settore di attività di 
riferimento e grado di conoscenza del settore:
da 0 a un massimo di  punti 15;

c) qualità della metodologia che si intende adottare 
nello svolgimento dell’incarico;
da 0 a un massimo di punti 15;

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico 
(Abilità di analisi e di valutazioni finanziarie delle 
iniziative imprenditoriali in settori innovativi e 
dell’economia della conoscenza, competenze 
relazionali ecc.);  
da 0 a un massimo di punti 10 .

e) valutazione del progetto-proposta di cui al punto c) 
da 0 a un massimo di punti 10 .

Potranno essere chiamati a un colloquio i primi 6 
candidati classificati, compresi quelli collocatisi ex 
aequo, per una verifica del grado di conoscenza delle 
competenze relativamente alle materie oggetto del 
presente bando.

Responsabile del procedimento Dott. Davide Barchi


